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y U a situazione 1ta- ·ana ~ata ch!' noi vogliamo pià completa e. j;er~~ le mass~ verso ''i 'lf.titf"F.ovi-;_·_ 
• .!·_ J ~ , · · • s1cura. ~ menti 1mportRnti. · · · · :. 
· " · ' · · · · ; · · · Spetta al partita di risolvere il deli- .Çost solamente del~der~fla,P!!l'.ff~ 

·, cato problema cui abbiamo già accen- ·àttesa della borghesia in~lle eorti"déµ&' 
nato net nuinero precedente, Spiegato nostra organizzazione, . COii! ;~~të,. 
il -terrorismo poliziesco come un' arma noi spezzeremo n~lk -ûe·,~ ~'iî;ï;dfpd' 
cui la borghesia fa ricorse per stermi- infernale che e~sa pane in: #s::per 
nare · la' nostra <irganizzàzione, fare il scoraggiare le ma~ è· per :cogli~ la 
contrario délia propaganda pacifista tem'bile incognltà - rappr~*14tà dalla 
fatta da! Comitato di Difesa e sostenuta situazione della tivolczione ruaila, si~­ 
oggi dai conionisti, e seguire con de- zione dovuta aile 'preeedenti disfatte 
cisione ed irttenzione lo svilnppo delle del_proletariato rivoluzionario:cll!ondiale 
sièuazioni in Italia per passare ail' eser- ed al trionfo dell' opporhmismo nelle 
cizio delle rappresaglie per i militanti notre fila. 

1:. 

. ·( La natUl'ii · della cri1i · 
ecoâomica 

La. politiea monetaria, ha assunto, nel 
fenomeni economici del dopo-guerra 

· ·otl' importanza grandissima in quanto 
essa si è rivelatn · una potente arma. a 
disposieione della borghesia por accre­ 
scere lo §fruttamento della classe lavo­ 
ratrice, ed anche nn fattore essenztale 

, ' ·nena· ripartizicine il'ei mercati mondiali 
fra 'i' gruppi im peri!illsti. . 
Nelre · fo'rtne più acute del disseslo 

eeonornico rnortale del capitalismo, 
nell' immediato dopo-gûerrn, allorchè si . . . . 
svîluppavano posseuti movimenti pro- gnet~ze dell' es~ortazwne. de, capitali, 
latari, la borghesia ha dovuto procede- applicata alla 'ltuazmn.e m ltaha, spie­ 
re alla· concessione di apparent] ·miglio- ga ?on s?lame.nte le s1cure. prospettive 
ramenti salnriali nello scopo di allonta- dell acuhzzar~1 della l?tta d1 classe, nia 
nere · la presente minaccia rivoluziona- anche .~ congruntura unposta a~ un' t­ 
ria. MostTandosi condiscendente sltl con?1~1a che è co.mlannata. a risent!re 
ironte' sindacale della lotta di classe, ~I tu!t• '. c~n~r~ccolp, de, su01_ anta~o111s~ 
eapitalismo ha fatto ricorso alla amisb" ~· ne, ht~tt del!~ ~ue- frontière g,~cchc 
rata emissione ·di -inonetà cartacea otte- ' merca ' m~nd1ah sono reg~lat1 da! 
itendo cos! l'obbaS!IBmento del al te padrone amcricano che trova v•ù lucro- 

.. ,reale'dèi salari -Ma:-ancbe l'altra .;or~n 'so l'incoraggiamento delle esportazioni 
di. pclitica m~etaria nota nei periodi . <li, m.anu.fatti da quei paesi ~he, co?'e la 
di sqailibrio economico e monetario, lu .Genitama, hanno ncev~to 11. ~uo mte~­ 
deflazione si risolve in un mezzo di ven~o, e pos~o meglio ut,hzznrlo m 
spoglùuione dei lavoratori · percltè jl ~ag1one_ del p1à potente attrezzamento 

:. presteso vantaggio consistente nell' ae- mdustraat~ pqaseduto. _ u terrorismà Hzieaco 
c,:esaiqto, valose renie dei salari vie~e . Mu~soltni ha .•~elto la quota 90 ed lia . po 

...totalmen~ ennullato . dalle corriapoa- liceneiato Volpt •! .'tiual~,. par~,. volei~ . . . . _ La storia delle spedizioni mai ha re- 
di diminuzîoni di salari e dall' aumènto abbassare il .lasso di stab1hzzaz1one, u*- Il capitalisme è cosciente della mevi- gistrato una simile tragedia. Tutte Je 
dei presai dei ,·lveri. camente perehè, per elemosinare i suc- tabilità di movimenti come risultato spedizioni anteriori- hanno avuto uno 

_ . . ' · cessi d!lla polit!ca estera che i padrohi della condizione terribile _che viene fatta scooo più O meno scientiîieo una nre- 
U. _possiss0_ della maccbina stllttl -...thoucedono"n1:t'Bil'li'lif.d d ······wttf ..... 1 - .• ,.,.,.. ... a""·--·--··,.. è ·i'··=·--·-·1'--~----,..-- .. ------"'"L------··"'" consenteai divcrsi gruppi ca.pitaJistfli;! ,0 , , ,c e lt ,an,. • 81 BV?fBL[!O,.COI, IZIOne cne 1 rtSU1• p~azione più 0 meno seria. Questa 

d. . 11 . • • •. M11ssohnt deve assrcurare non sola- tato d, fattori cite sfuggouo al governo guidata da Nobile doveva solamente porre un iretto nparo R e ripercuss1op1 'J d .. . . . . . - 
d. h I'' fi . 1 d fi . -· mente t pagamento egh tnteressi, de- d1 un capitalisme cos! debole nspetto servire a glorificare l'Jtalia fascista - 1verse c e. 111 azwne o a E! az1011e 1 . · . . . 1 . 

possono 'avere per essi e sono note : a ve non_ s~ amente -~~dere '! contro!lo agh altri. La bo~ghes1~ _sa . d altroude ed è finita nella cronaca nera. 
. . . . delle più important, industrie d'ltahe che nelle nttuah condizioni dell' Eu- . , questo proposito le mrsure mtervenz10-. ma deve· 90 ,· at t- . . ' • '·t, . . d .1 Il generale d1 stoppa ha ucciso ] '(,o. . . . . . . · v u Lv ass,curare nmenc9.- ropa sareu e un gravts9tmo auar o 1 . . . . . 

mste dei goverm per sostenere git 111- n,· ed· ingles] h e 1. d à d . ' d . . . d li 1. . mo d, scienza. Nobile ha subito 11 des- . . .. . . c e g 1 non proce er n ncorso n una rtpetizione e a po itica . . . tereasi particolari d1 deterrninate forae 011 interv nt n . 1. d' 1. di dd d' d . . tino nservato a tutti coloro che metto- - . . . . . .... e o tl merce t mon 10 1 l'Oll a ormentnmento e I ev1az1one ap- . . . finanxiarie. li- fatto ·che v1 siano de, sa- ,1 pre ,· dt' c 11• h t bb . . . . no al servizro della classe dominante . . . . zz o .. orrenzo c e po re ero phcata con successo contra 1 movimenti . . . . 
crîficati tempornnei nulln prova contro r,· ·u'tare da una monel I t t t d 11 loro mgegno e k 1nm capaeità , Egh . . , ~ • a sva n a a o s a- el 1919-20. · · · · 
11 fntto p_,à _g,enerale e. fondamenta/c hilizzata nd un tasso· inferiore. Di più non "'. è. nc~ontentnto d1 vedere I sum 
della posstblhtà per la classe borghese, i recenti viagg' d' f' . . .1 1. . . Ed è per questo che 11> sua parola calcoh riuscrre ; ma ha voluto la gloria 

. . d' I' . . ' . ' ' manzrari ' a rani m d' 1 d 1 . . d 11' f ·1 1 f' . . ncl sno ~naieme, . 1 annu ,~re. ·tntrer,· America per ottenere nuovi crediti han- d'or 1~e è_ que la el o ~tenn1n10_ e ~et. e c 1~ g t h~ riser~ato un 1·egn1:e 
'?-~nte gh e~en.tuah vantaggt d1 IUlli-~1>- 110 luminosamente riprovato cite i auovi orga111z~azwne. capa~e dt. centraltz~re d_, infamia, con .1 mezzt rubati alla fa­ 
httca deflaaionista per la classe opera,~, interventi sono poss 'bili alla 1 . e coordinare I movimenti, del partita tica del proletariato sempre pi,\ dissan- 

· e dî ~uacire i11vec~ .a comporre _ le C'o~: !iiziu.iic dei rispetto I dell' împ:;:0 c~:l co~.1ni_st.. !:v~ scnc bü.st;;.ti ü.nni ed gïldtû. 
~egw!nz~ .. della. -~htica monetar,a ueg_l'. servnggio monetario. E Mussolini ha ann,. ch rea.,ion~, non sono basta_te le Nobile et Tchoukhnovski: due poli, 
mtenss1 escl~s1v1 della s.ua clas~._., q, fascisticamente obbedito. l~gg1 ~cce,ionnl'., occorr~. fare ~trctto due metodi, due nmbizioni opposte, due 

: ste!lsl, ·'!"ouonnsti. borghes, e _fosc:1stl SI)· l.:ontenuta entTo i limiti di una es- r,corso n~ t<rro~,s~o pohziesco g1acch~ società. Nobile: la società borghese co,i 
no stl\b,recentm'."'~.co.str~tt, ad abbatl- pnnsione industriijle ail' estero impostn la stessa ~pphcaz1one della pena d'. tutto ci6 che essa ha di tarato, di in· 
~o~re: Ja v~cch~a d1stJn1.1.on~ fra c~té- dnlln finnnza onglo-sassone, l 'economin m?~te ~uo toghere da~ fr?n~e _alcun~ kressato, di meschino: ta scieuza u1 

·gor,e a redd~to.f1sso .e ~anab:l~, nel_l r- italiuna deve trovpre nell' intemo l'nrit- "'.1htant1, _torse anche., m1gh~r1 ·~·.' servizio del capitalismo, del danaro, 
same ,delle npercnsawn_, dell mflaz1011e biente prevnlente della sua vita disses- p,ù temub, ma non nesce ad tdent,fi- delle stupide glorie. Tchoukhn,,vski: 
o ~ella de8!"%ione, ed haD.?o dovu'.o es~- tata. Ela conseguenza ne è un crescen- cnre ed a distr~ggere l'or~anl.uazlone: l'aviatore che hn accettato la rivoluzio­ 
mm~-rne- dtreltamente gl, nspetb pro- te sfruttametito dei lavoratori costretti E ?asto_ne Sozzi non sarà tl solo; altr1 ne, lottato per la rivoluzione; che ha 
dc;>ttt ·n.l'I merca!o d~l lavoro. a foruire 1111 plusvalore talmente elevafo m,htant, ancora. pagheranno con le tor- eiutato a distruggere la vecchia socie- 
La distinzione che si usa fore frn go- da consentire al capitalismo italiano di ture. e ~on 1.• vita la fedeltà alln causa tà rnssa e silenziosamente, semplice­ 

. verp( di .de~tta: ~ di sini~tra ~el ca~i- rifornirsi e di pnssare gli alti interessi ed. 1_1 _s,l~nzi? ~he. ~pporranno alle ,n. mente, rinunziando ai gradi, alla glo­ 
·• Jaji~mo. ô~- maJ;Westn nel carnpo mon~· ni finon7.ieri che hanno prestato i loro quistztont rlei giuWCJ. ria, ha messo al servizio del proletr1. 
tqriq, .»~lia .sµ,11. r~al~. uat\lra. Se tus;e capitali. La stessa j,olitica di Mussolini Il Comité de Défense avrebbe provato rinto russo le sue capacità. Quale dis- 

-,_ .. v~o chtj i ._gov,ru\ <li. sinistra rnppr!· per t·ontenere l'emigmzione ha la s~a che lo stesso attentato di Milano è tanza 1 
.<'.;~~ta',lp gii. -in_ter:ssi renli .di. classi ~- ragione essenziale ne! ricercato aumenîo stata opera di fascisti. Nel primo nume- Del primo, il regime si è impadroni- 

verse dal cop1tnhsm~, esst tlov:"~hber:o della massa di mana d 'cpera nel mer· ra di c Prometeo » abhiamo esposto il to. r:ome si impadronisre di tutto cil> 
nvere una .Ioi:o part1colar': pohtlcn ln cnto per da•e fiato· ai commedianti dH nostro pensiero in proposito. Aggiun- che pu6 servire alla sua incredibile fol­ 
qu~s!o c~mpo. P~r ~ontT(~ l' noto .rl~e Jn ~indacalismo fascistn cbe sono cosl neJ. giamo che, nei periodi rivolazionari, lia _ e di un uomo di studio ho fatt .. , 
~oht1ca ri_~alutnzm111sta <11 _Muss?h?' .•r'. ln possibilità di provnre che essi ntten- episodi del genere non possono man- un uomo di genio, di un uomo fisica­ 
m ~rn11c111.. sostenuta da,. soc1a\1st, : 1 g,,no i vnntaggi nelln misura di quel care e che sarebbe stolida la prospetti- mente e moral mente pass,vo un gene­ 
quah n~tu~almen.te la copnvano c,?n !0 pos!->ibile dato da una situazione c~tp.. va che si adendesse un composto·movi- rale, il comandante di una spe<lizione 
demagogiR 4ell' 1m.post~. sui. _capi~al,, s,tro(ka, mentre Ir rlisorcnpazione rende mento dell~ legioui proletarie. Que,;ta p,)lere. Il seconda ha compiuto con una 
mentre J_'altrn polit,ca dt staù,hzzaziolJC più facile ln politica dei bassi salari. . prospettiva sarebbe ancora più cretina serenitù grande il suo dovere umano 
ad un t,.sso infim_~ ~n trov.ato l'assen,jo Per comprendere bene i termini esatti se a sostenerla dovessei-o essere proprio senza chieder nulla nè per sè nè pe; 
dei soda_listi belg~ 1 quah v~ntano ,4• della situuzione economicn italiana oc- i comunisti perchè le tesi sull' ins,ir- il proletariato di cui è parte ed espres, 
nvere cosî difeso cil fr~nco det poven~ f correrebhe procedere ad an esame. che rezione chiariScono che noi siamo per sione. 
Quello che iuteressn molto di più ~1 chiarisse in quale modo si sono scaglio- ï movimenti armati di massa. Qnestc 

questo campo è il modo.con cui si stf nate nell' industria, ma sovratutto fra tesi signifîcano solamente che noi sia­ 
bilisce Jn !inea di demarcazione d~gli le diverse cntegorie dei lavoratori ni- mo per il convoglio delle spinte parti­ 
interessi, cli classe durante .)'iuflazioni, :-ati, le conseguenze della rivalatazione. colari arni"ate, per la Ioro coordinazio­ 
ln deflnzione, ln stabiliz1.nzione. o ln ri- Mn quest' esame à condizionato dall' ne e per ·profittare di esse al fine di 
valutazione. E qutsto perchè nelln fn* impiego di statistiche le quali sono og- educare le messe nella necessità di . . . . 
del capitalismo fiuanziario, e più anc~- gi diven11te impossibili in Italia. Qnello renderle simnltauee e generali. Quando E me~tre su tutti pesa il clubb10 sull:, 
ra nelle i:;itnnzioni ccouomiche che si chc puo' sopperire all' assenza di queste la nostra propaganda ovrà provato al sorte di Malmgreem - e forse la cer­ 
rnllegano ancorn con il dissesto bellico, statistiche è l'esame che il Partito Co- nemico quale è la ferma volontà dell · tezza - ed è Îl~v_incibile la ripugnnnzn 
il valore reale cleJln moneta ha un1 in( munista puo1 e deve com~iei:e .attraver- nvanguardiit. co?'1unista, 1!'of c~n .do verso ~na sped1z1one e, _per noJ, verst~ 
portnnza di primo ordine ·p~rchè esso sn ln rete de1la sua or~an1zuizwne, stesso avremo rtdotto al m1ntmo 1 risuJ. un regtme ch.e ne sono statn la causa: 
funge da indicato,e nel!e regolazionc Quando si dice che la situazione ita- tati che puo' raggiungere il terrorism< m~ntre q.uelh che do~ev.ano essere 1 

1 
p I t , . d' . 

della produzione ·uei timiti in r.ui que~- liana non ha \'ie d'uscite s! dke U!I!!. poliziesco;,.Qnesto si propone di deter• tnonfatort sono copert1 _dt .ve'~gog~a, i • ~r as~o U a mai.caz.a 1 spazio 
ta regolazione è possibile nel disordi"ie cos:i perfettnmente giusta, se si vuole minare lo smarrimento fra le masse t. s~ qu~stn. n~ovo tragecha 1 d1vers1 na. nnviamo · 
~narchku del!' ernnom'ia capitalista e intendere con cio' cbe non esistono pos- la commozibne generale dcll'•nmi.nità, zwnahsm, s, sfogano bavando; le spe-,- La question sindacale. 
ne! contras!o degli interessi di classe. sibilitè. di rigenerare l'organism" econo- offesa dai gesti che talvolta esso stess~ r~nze dei ri.volnziouari .comunisti _sono _ La crisi mortale del capitalls• 
F,' evi<l~nt.e chc la 1Jorg1u:sia, non appè- mien o far1o nscire da] vicolo cieco in prepata came nell' ultimo attentato di nvolt~ verso l~ R~ss1.a proletana e mo 
na lt: cHsfntte rivoln.zionaric glient. haq- cui le circostanze dei rapporti di forza Milnuo. Noi non dobbiamo combattere Vt"rso 11 p~oletarrnto 1taltano, che si do- • 
no dnto la possihilità, hn proceduto a~ fra i gruppi imperialisti la hanno posto. il nen,ico accettando la posizione che ':"' pur hbernre dal gioco del capitn- - ~a. fine dello <~ scossone )) a 
una regolazionl' cl~l mt"rcato monctari.h Ma si dice una cosa assolutamente fnl- egli sceglie, mn dobbiamo contrapporre hsmo. S1n1stra nella polttica economi• 
per lil,ernre J'nndamento dei feno?:1t:1~i sa se con rio' si v1..1ole giungere alla ln nostra posizione elle non a.fferma va Ed avremmo voluto che Ia vo<·e dei Ca in Russia. 
cconnmid_ d:dl~: pcrturlJ~zioni più J::"Tavi c~'.11du~i:m~ so<'inlpa:·ifistn ~hc il cap!tO· lida. ln via, s~s!en~t~ da_gli nnarc_hic, 1 ri.volu .. donar~ _n~m p.nss~sse per Je. !lU)r - Il resoccnto del Congresso deJ~ 
chc 10 mrnact·ia\·ano. h qih.'Hta regol~- 11~1110 !--CO\ n dn sè Atesso J,, sua foi:i::a. degli nttent.,tt 1ml1v1duah, ma sp1egn d1 una nmbascrnla 1tnlinnn, (·omL· e n"·- la n:>stra frazjone del Belgfo, 

zione è. avvenuta. non in base aile pre.ti­ 
lezioni particolari dei diversi goverili 
dell' Europn capitalista decadente, riia 
secondo i dettami della onnipossente vo­ 
lontà dei finanzieri americani. Queijti 
ultimi hanno dovuto fare i conti con 
il loro rivale più forte, l'Inghilterra, 
hannO incontrato una certa resistCnza 
( destinata d'riltronde a consumarsi) da 
parte del capitalismo francese in ragio­ 
ne degli importanti dominii coloniali da 
questo posseduto, ma hauno incontTato 
il completo inchino di Mussolini aile 
loro volontà. · 
La nota tesi di Lenin sulle couse- 

, ,.. 
Per contro è" vero che; appunto percltè 
cosl grave è lo atato attuale dell' econo­ 
mia in Italia, appunto perchè ·un for­ 
zamento della ripartizione attuale dei 
mercati mondiali non -è ail' ordine del 
giorno dato il controllo su di essi eser­ 
citato dai reali padroni dell' industria 
italiana, appunto per tuito cio' il pro, 
blema si pone dal punto di vista della 
lotta delle cla ssi e solo cos! esso potrà 
a vere ana soluzione. 

A differenza degli altri paesi imperia­ 
listi di Europa, in Italia, data la po· 
vertà di quell' economia, è impossibile 
la costituzione di lino stato di aristo­ 
crazia operriia cl1e uffra alla borghesia 
una sicura arma di dominio attraverso 
le organizzazioitl della socialdeinocrazia. 
Essendo questo impossibile, la solnzîo­ 
ne foscistn. si è presentata come una 
necessità di vita O di morte per il ca- 

· pitalismo, e con queata so!uzione di ter­ 
rore verso l'avangcardia rivoluionarla 
si sono imposte· anche tutte le comme­ 
die inno,·atrici del fasciemo che ra,ppre­ 
sentano nn tentativo di illusioniamo tiei 
~onfronti delle masse più arretrate e so­ 
natutto delle categorie ruràli meno 
evolute. 

La tragedia polare 

Nobile fugge di nascosto dalla Norv~­ 
gia e dalla Svezia, qccompagnato dalla 
sdegno, da! djsprezzo, dalla IJlaledizio­ 
ne Ji tutti. 
La S!"'dizione voluta da! duce per 

ano scopo reclamistico entra nei qaa­ 
dri della ful'iosn follia che caratterizza 
tutto il regime e non è cite uno degli 
episo,li della corsa ail' armamento. Ini­ 
ziatasi sotto gli auspici della croce e 
del tricolore, .tTa gli osattita del nazi<>­ 
nà.lismo sfreliato e paranoico e la be­ 
nedizione -n.apale, ter1nina· in una fosc,, 
tragedia cite ha raggiunto il s110 culmi­ 
ne con la morte dello scienziato Malm­ 
gTeeru . 

La contradùizione tra due mondi t! 
tutta qui, in sinte8i. I bnrbnri, i snn­ 
guinnri, i distruttori si chinmano Sa·­ 
mailovitch, Tchoukhn'>vis!..i I I civili, 
si chiamono Nobile, Zappi, borghesi,1. 

venuto a Parigil Avremmo voluto che 
anche in questa occasione si facesse 
sentire altrimenti ... 
Percbè le migliaia di imprigionati 

attendono a!tro da noi. · 
Certo, non sperano e non vorrebbero 

il perdono del regime 1 

Comuni$ff 
assassfnati nelle 

prigioni 

Ecco i nomi dei · compa_gni che 
sono stati - ticcisi nelle prigioni o 
.direttamente attraverso le torture 
od indirettainente con le sofferenze 
!ktJegj,me_.Çll.t'œJ.ario : M.lRON­ 
'CELLI ALFREDO (condahnàfo 
per i fatti di Empoli l, SBORSI e 
POLI (per lo stesso processo di 
Empoli), MONTICONE (condan­ 
nato per il processo cimula-Son­ 
zini dell' occupazione ~elle fabbri­ 
cl1c). Di un g1ovane comw1ista· di 
cui la stampa non ancora pubblica 
il nome si sa che, oppostosi a rive­ 
lare i nomi richiestigli dalla poli­ 
zia, è stato sottoposto aile torture 
che lo hanno ammazzato. 
Altri compagni sono in gravissi­ 

me condizioni : CELESIA (proces­ 
so ügolini), LŒiGûBARDï e 
MOROSINI (processo di Pavia), 
RICCI e BOLDRINI (processo 
Berta), GARUGLIERI ed AN­ 
DREONI (processo Foscari), BI­ 
'rOSSI (imputata di avere prose­ 
guito il Javoro pcr l'organizzazione 
comunista malgrado le leggi ècce­ 
zionali). 
Questi nomi devono scolpirsi 

neJ;a coscienza dei proletari per 
ricavare dagli esempi nuova forza 
per agguerrire la lotta rivoluziona­ 
ria. 
------~------ 

Incidenti 
nel Lussemburgo 

In seguito ad una parata fascista 
comhinata con elementi della Joca­ 
lità e con :a.ltri provenienti dall' !ta. 
lia, si sono verificati degli incidcn­ 
ti; ·un opcraio è stato ferito a Lus­ 
scmburgo, duc nemici sono stati 
fcriti a Differdange. II " Popolo 
d'Italia "• irritatissimo · per le botte. 
prcse dai fascisti, fa moite minac­ 
cie. Noi ci auguriamo c-he queste 
minaccic incontreranno la resisten- 

' za più cnergica e la risposta più 
ferma da parte della massa cmigra­ 
ta. E chc il bilancio resti semnre 
favorevolc pçr il prolet:a.riato. • 



Verso nuove 
espulsioni . dal. -rartito 



~_:·::c. 

La r!sposta del C. C. del P. è. d'lt~Ua alla)inistra1 · ;~fr:-E;{i:~tttE{:;:. ::.~}~;gfiV~:[ft~[i11~~~-::; - 
______ ._ · · ' · ~"!~, an arn:sto-!lipcndentc..lla.:un : .Dfa;110,ara'alêu11f:t'll j>ld(U(1H.G~itfll:i1! 

! . Jusufficiente rnccoiliin~lo dcllç uu1Sse' r~P.Jlcii o.llf··.1w'ôj1ti. ·{Jrgo1!i;ênl..a.::!f'nl ·dtf· 
Sel wcsl dopa la conscgua delta Ici- '.a.ssum~udo uu enmttere di cstrema gra- 'No~ bl110gna. confëndere la prapagnndn· 'popci{1iri sotto la· dtreelcne protetarin. C.C.: . . . ~ . 

lt.ra da nol ripnrlata ,ici 30 Numcro cil /viti't. - cou l!!. a(;it.a:iune. Dice\-~ :1cknna\' c.hc. :un ..rrt:lito elmüe ~ndic~erà chc î rap- , •. - c L'ln/l1Jc11:a·deW:·orga11L=a- ·.· 
• l'rumclco •, il comftalo cculralo del \ n, infotti, noi nbblamc eeempi cli lu prop4gnuda dà molle idee a pochl parti di.forzc nori saronbo t1n~ra f~vo- .:/011,: com,111Ista. f11lenia:lon,1le .è cnor-, ·, 
Jlarl.//1> Conuml.stu -d'I/al/a 1111 rllr.mdo qucuto dirlan111. Qunndu h:: oppcsleioui t!lementi meutre che ln ngftnti=ine r.là revoti a noi, c con ln. nostrn nziotti: :mcuu:nte 11111111:utala,·.1 Qu_t~to ·t'ljlroya 
,toi•n~ hnifart1 uwt icttcra du: no11 ,ü :1ntemnz!•m11li tlt:11:a J:omlnteru sono ar- 'puche idee' a,J unn rotte. . dovrcmo modifknrll n ncstrc favorc. la .1.1~cclda ta.si cf10 le; ~.spcrt~n:c ,f!c/.1.i 
pouild alld qllt:stlmd llUCll:fqll crml~- ,!frntc n. delmirt: ln 1.1.!. 0?11 org1111lnu.·· D1mrJ1~I.! l! ~ruuh: .tuilco ~1 renlfaza pe: ,rurn.u.t 1!ol dlclm!1u che uuu fuse tle~o,, lotla.1 dl tla.ss,: .,Praducan~ ~!!c: .sJie,iti)t :,i; ,.: 
1111111 rie/la uu.stra. leloue elie i;j q,·,•111 1\ ·trudtre·.Jn:rlvolp•. degll nlm:ltt"JI r,11n:1nh, ob1ettM r.he 1101 erauca-ë prutitiL1le,~mtL non.è stcnca- mmto a sl11IJ/ra ,telle maut •. M; quai,; 7:: J 

J CfHllfl,,gllf dl stntum rl.iJto111~11m1111n lzinnc mnudinle, in (J11cstô nmmeuto essl '.punl~nlu n hni;e_ 1lella·~rg1111Î7:Bl:%1oiu:.~e.1 mente iuçvltnh!le,·:·Se ln _fn11: llc!uocrn·· :è . ..s~n/~JP.", T!~Po~t~;
1

dçl~~~1,,te.ri:i~=lo~a~~·;·· < ?i. 
Ill moifo camp!cln aile ,uwvo ar,:0111,;11. :l!nnno Jl~90 rw111hlunc cuntru al prlu- frnnte. ?'lrn nm sn11pm1110 eue 1ottar!! Ueu !œ!ic etcneamesue u1enl:lb1le.~ol :C dC:l"ft.arllfl ~ ques.~ _JPP!~l!H'~'!lli.r,.~,.'!, \i. 

l.i:lnni dol C.C. c #JflflJlo qmmdu en,. '.cipll fom1oment11li·t.1c1 prognu111~11 del- pt!r 11iu.-stl.obfotll~·I ,•uoPilire !eali:io'r~ 'dovreuuno lotiai'e.uclli:i,'concentruzionc. !to!11ftlt:~a •. f!{sorleHl~tl~~10.' .. dt.llf: .. ~11!1u.o ,: ·· 
s,mmnn. 111 {lnucno del rls11ttull d~·, !l' I.C., perclrê solo coet faamtln esse 'un nmvlmcntn \"11:iln di 1111111sc netlo svl- Son:oUomô a.lie· \'CJSfre ulla9ionl al ·1iclld qm11f. sl,,~tors:rv_a,w tultç lt: 1P1•cl~ '~ 
s~sfo cm,>,'n1m1 ,,1 qunla ln dulltra /rn [pctevmm glni1tllicnrc. ln luru lrred!t!:!hl- · 'luppo del qunlc. 1.1~1 .poricmci. ~lhtqnzl ·prog'riuÎuna . c ·regir111~_lh;til'O 11 (C(lmt:° :dt dC11(aifmil, :.11 :('J.f'!.,~~~11:c ·"'.f 111 .:..:. :· 
luvltrlo Il rlcimo /mbblta1lu·11d .l" 1111• !utà. n 11erl'16 111 •i111n·m.,,u,I (mm 1el- ;nlle 11u1!5e gll obrnUwi pl1' ,·t111tl,.Sc ,·oi dite) Jel purttto, 11011 c;m:mlo.st U ,rcalt,l.rlslcdç11a.110 _f!Cf 1.qut1drl 1Hre~llvl. '· 
merci dt• l'romr:lco 11, !l'!.C, Vol murclntn 11111l1t 11te11,!ln slr1,ulu ,1101 \'OIC1111lmn ruggr~p11nrc-1c rnnsseln- nostro parlffo.a11,orf'· promm=lnlo i:.1111~ ,te! 1.~u~1'1///Ct1to ':;,!IIIOIIJl!f, • Jld llf!(c/d 
Cl llmltlamo pcr ora ml 11le1111I r/1/cvl '.lltlle UJIJltl!ihdoul lctle11èhc, Imuceel · e ;\·orutrid clic liOIIO lnurl delln · noKlrl\ q11ISt101d_ Ili cul S<?!IO scstcnltorr, per qm,dr( ;•cuul} :o.l~a -lfllè_r1/ar:lailaf1J dol/a 

dl ·fnllti oil oucn•m:/0111 gotiaraU. No11 :bclghe. Nul ,•i 11h!Jlumo tint! l 1111!td 111:r ,l11n1uim.n, per cnuqulstnrlc :11111. lutta orn, sulnnu:nte 1111 gruppb di compngnl, .S'?l'l11l•dtJ111or.ra:[a,_·~· _ .. " .· . 
p,,tcmto. /iltfibllcaro camptcta,iumtu la 'ccllnbomre nt ln\'tim 1.lel pnrlllo· enon .cnntru li fm1c1!11110 e coutre Il c11pitn11!17 e elle, eomunque, nndrcbberc truttntc a, - • Non sn110.lc.dl.s/9tlc 11!1 /11dfro 
lr!lrrn, {Ier ill/dlo df sJ,.i::lr,, 11011 sog11l• !cln 1111 punto lli ,·i,tn delln 11lsclplinn mu lt111l111101 ponemlo n lia!!~ dl questu con nrgomenti nssni dlversi da que.Hi .11uo/11fr, 111 mm ltrlltra errata. • Q11c:l11 
n•Hm il stsl,·,11a c.rutrlsta rfl 11ltcrnn1r '.rnrmnle (• tl~rt11 tt! r,plniaue e dlscl- r11ggn1pp11~e11to l'oLiettivu Ji:llu Jult11 clti: vel mustrate ttl prettlMporrc. Did:1· alf,m11n:lrmc. il ct.~st,a ''! ,~, 1t rwl :lumo 
1·,•s/111.slr:fom, prc.sc11la11dnla 111 mmld i11ll11a m~ll nF.iune 1) che ~ il 11111110 Ili per lo Jlttaturu del proletnrlntn, r.~~ 1110 due pnmle sullc crilkhe vrn.lrl! n11r- proprla:-'flle!IJ die l1a1111a qtcm1ltt;1me11tr 
d/lwso da q110/fa 111 c:111 /11 rodalt.rt. Ne. ,,·isto ddln t"<r.4Îll+!ltA c dl!4dplino • iu~ rnccos:lluremmo 1;nl,1l"entc quegll ele- direttive del uoslro lnvoro simlnc~lc. coi11batl11lo l'l11d1ult!afl::a:lmic d~lla 
d/01110 If ·J,trrH ,••scu:tall,,: s01.!rahdl1• :dull11to, mn dnl p1111tn di· ,·i. tu rJelln ·menti dm glù ·111:ci::ttnn~ il ucstrc pro- Eslsl~, ormnl, lll14 documentnzioni:: ,. ·Co11/1ulo11c cd l1a11no chlc.sl a l'opprv­ 
q11eli11 tu c11i, i n•nlr/s/1 crcdmu1 1U av,·- !nect:ssitA dl legurvl nt noetrc pnrtito, grnmmn o elle couqutsttamo nttrnverA'l smentire ne! motlo ph) i;chlm."c.'Îlll11C ch,• ,fon~l111c11/o drlt' <'Samc dell' t!JJ,t.!rle11:n 
r.1.t 41Jf!t{'$SO le (lp/11/11111 pt1~ grcit•l .a mu- :di couvtncervl che 11· uostm partltu i: nlltt propngnmln di pnrtilo. il nostro pnrtilo non ohliia tesa1U'irmta del po.rtl/o üolsct!1.1lco TIISJO· per d1forlre 
lm rlguardo. /l'!.C. 110110 le eele orgo1tlzznduni uelle. Unn 11upcr!iciuli:: ounlisi ûelln poroln ln espertenea della C.G.d.L. riformista, ,fil raglan/ delta sua 'IJ/ltorla rlvp/11:fo. 

iqunll si luttn per lt1 rlvoludone, Voi dl ordim: che nol ngltiamo nei C.P.A. e gli uvvenlmehti coufederall dt:f{li ul- narla t: 11011 app/1,arna cl11ca111c11t.: l:i 
inon uvete cccoue le possibilità di cella- ,-1 utee 11uhito che esse nôu scuo ctre J.imi mesi ûel 19z6 - primi tlcl n,127. ·taUlca al pa.:JI capltollsll, c non pro- 

1.>opo 111111 premessa ln cul 111 rlspoude :bormdonu che vi 11Lhiamu offorte se un i::qul\'olentt de:! • go\'erua up~roio e Noi insii;tia.mà ne! cretli::re cl1e Wli nnn 'r:cdt!rc rrcll11amc11te seconda •Jut:sto 
n,1 1111n uplnlone elle noi non .11\·e,·amu '.11011 per cuntl.urrt:: unn nzionc di rtisgre- contiullno •· Nnn vorrcmmo ·r.lire chi: vi occupiati: aldin \•ltn del nm;tro p11r- c:011cotta: • Il partllo ruuo ~u, i.•/11fu 
fnrmulnto. sullu. lntcrnntlonalc Camu- :gndone e dl dli.fotti1m10 nulle uoslre e1se sicuu µcrfotte e che 11011 Ge ne tito. B' trn voi chi nnn sa tesnuriu..:ir~ qulndi ro11/ldlama il m01•lmt!nto alla 
111,.,n • orgnni~r~'lriune lldlo. contmrh-o- :me. Nt!..,;snno, tli ,·ni i: lntcrvenuto cnn potrehûero tro,•IJre delle migliori. JUa Ill espericn:ru ddln loua contru il ri for. ·rntJ csduslva dlri:::.lo11e. • Clal 11ai1 ri·· 
lurinne • (il nualnJ giutfüio i: chlatl551· inrtkoli su.lin rl\'Ïi.tn ldtologicn ,Jcl 11:sr- lo. srnpo cui il pnrtito knile i: ,1udlu mismo, ~ ~ ,.,.,J chi rltit:ne che n"i c:nrdn rlil! q11~J/n /11 Il tema dt!lla bnlsrc· 
1110: l'luten1nzlo11nfe Cnmunistn, e più :llto o con le! lcttue ul ceulru tld p11r• Ji trus,·ina.rl1; alla loua rh'uh1zlonnri11 1lol;binmn Mslenerc lu t:ntrolu tld ln,·,. 'Jl=a=lo11t: del S" Cong,cssoY 
e!ln\tnmeute i partiti t'0111u11i1ti, sono :tito, uw.11ltc vi siele liluitnti o leggere, routro il fo!ldi.mn e rnntrn il cupitnli:.- rutori ilnliaui ~migr.nl nelln C.G.1'. Ma .rl sono ifls/utlc I'! dlJ/11h1 .l'i li 
uggi ,lirclli dn mm stro.tillcniinue di ;in qunlche grup[IO o in qualdte nsscm• 11111 (dtK: pcr il }lO\'en1u opemiu c pcr Ji Jouhaux, dte è purt quclln di Duuni. snt•rat11tto Il . mdodo dl a11allJI delle 
cln,1.111.! estranen nl prolctnrinto rlvolu- lde.'\ delle dichiart1zionl sln\1tle cht cris- ln dittntura del pruletnrinlo) piineu.1•1 [,n nm1trn tnülc:i !IÎmlucnlc è 11\t'llO nf· •.1/J falt,: clac dc11olu la dlst/11::lonc /ra lt 
dtumrio i:: 1ln q1;1est11 orie!ltnti n::rso 1.111n tqlliunno un oppC1sÎllo11e e\'Îtnm\O la dinnnd Il 1nm, in unn forma più ucci::r frcltuln e sem11Hch;t11 di qu~lh\ du; vni ,Jis/nlle furt•itablli e l~ allrt• elle su,w 
11olltlc:n• opp~rtnuhitn},. il C.C, 11crive: · plù diffirlle e neceHnria opera ,li illus._ sillilc gll ·cLieUivi. della· lnttu del proie:-- .consiglinte, JI con\·cgno dd ::iu feblll]i' 1fo11uft a J.:rutJf crrori latllci tl gcncroll. 
•. li11uminn11do ln pcisizlmie· ottuale trnziune delle ,lil'~rgcuze s.u ptfl/dcml tarioto rh-oluziotrnrin. AHermurt:, cum,i '!Pï fu il t."(]11\"l!guo llel qnnle gli op!!r.iÎ 'Jua11do si /a/sl/lc:a110 i documeutl, .11 

dell; J.C. · in tutti i paesi del mnm1n 1lt!lcr111l11at!, nllo 11c .. po rli risoh•..:re li:: \'OÎ Cate, die ·la formula • ni;scmblca dicbinrari'ono· di di{enderc ln t.-untiuuiti•. "lln11l,J11t1 srtmda/1, si trasf11r11t.111à i /llf/1, 
(latta qµ11lcl1e· rnn1: ccccziom:) e1l lu dkergenzl.! nell 1uubito tld ,,,rtito •• republicann· ecè. eci=: ,i sin ul1n rinund:i, c]elln ,·ita dell11 Confodcru.::ioni: del l,n .. li ca/nn.•al.i:011u le r:spo,uablllUt JlllltJ 
partJcolnre. ne! plu grnndl ,pneàl dt!· · titi pmgrammn t."t:nmmistn, v11ol din:. voro, c 11011 pnte\'lt pnrre 11è pose Il: .ul1/c11a drl pa_rlltf (tJttlmt /1110 ad 1111 
I' Eump11, dell1 :\mericn c dcll' ~i:i, è • • • nou n,·cru llt:S5UJIII Jumcsticl1eun col qulstionc dei rnpporti intcruuzionnli rulo mn111c11tu, 11i:ssfl.11I d1•po, c(llllC ~ 
f!1cllc: constnl::re · che ln il1n~tht.l detf,1. . . , • • • morxl11n10-lc11ini;;1nn, Nnn hasta, cari .11enm pregiaJicnre le posslbililtl tli ri !ll1l't'1H1fo pn li parlllo cl11cu J, alfor,1 
nrg;,.n!::.-azionc t.'On_i11nistn.iiitemuii1:malc V~en~ pot 14:. c..PfO\·a : ddl' l!l_h\'IÜI compagni, u,·,·r letto Marx c Lcnù1 (e prcsn di uno ntth-ità sintlucul~ Ili dus~. ê rllloro r.lu la cnlpo della diJ/atla ri­ 
i:.:.c111tr.mç11.il'!tdc a\11mmtata, in ·.questi frawoJUstn uel 19~7.cons1ste.ute.net SC. n~i ci auguriamo l"ht: voi leggintt·t D'oltrn port,• 11nn q'nii;tiont similc nn•• dcdc ni:lla /lm•a t,outica adotla!n. P<'r 
dué nt\nt U .cfij mnlgtn,Jp Je. c:riMI' ch~ i queslro _d_l qunk!1,C lett:~~ dt 11~ nu!ltro stu,llnte le opere dei nostri :0.h!cstriJ : potcrebbe cssere rho!!,, f"hl.' 111 un r<ll1 -lu1 ji110 ad ciggi ,wn JI è t111coro /all,, 
portiti çumuni .. ~i huuuo do,1utu supc- con~p11g~m. sp. cm uuu !i.l ~ svoltu n~ssU· bisogua, poi, npplienre il 111et11du rJei ~esso. Ln to.ttica del l'.D. lldl,• 111111 sala dlsrnulu1u s11fk dis/a/le h·· 
rttre, el~ 1=risi nncor,a persii.ienU fn,ul- n11_,1ncl11estn p,;r qo~n.to I1ulsfrnt,;11u:,ih mac.tri rtelln latta rl\·nlutionnrin. Noi c.G.d.L. i: stntu nss•,lutamentc g:iullta .. /csd,c, ill .i:lc:u, cfocsc, nuslriaca r rl!r~ 
ch:11i partiti; nmd, t: 11eliu mig~ru ill' rcdnmalu .da~ co11.1pap1l illli:re~sall. . .dobLinm9 conquisture vnsti 11trncli ,Ji Chii:dendu di es,,t:rt.' 1irc~cnli ni cun c:1111 si snun rsf,11lsl tutti wlum clic ques. 
cul le crisi nei n.ostri partit!· lilrom, . !31 P11'!S1l 1101 a tratta.rc della qu~stione Invomtod (ed in pnrticnlnre i conu1Jini) grei;so ili Amstenlnm tu C.G.d.L. m,,, '11 rHscu.ufonr vuh.'11a11r1 .scr/amen/~ 
su11crati ci1e lu .influenZ11·_m1stru uumen- iJel.~ppo del R<!\·~il iwi. 11eguenti .ter• che noh snr.o influcn:mH 1Ia noi, rua I pinth-a, nutln, cbledevn soln il rii:o- /ure:!' Pr rel!/ il dovcl'fl imbrngllurc 
16 'frn Je. ma~e: B' oi1r.be Jn .. con&c• wim: , . . dnlln demur:rada è tlnlla sociL1i-<l~mocru- uoscimento di un diritto. L11 lntlica ra u11ust1 del mlllta11tl drl purllfu, /arc 
gu·enm ili qrie~to B\'iln)1pn della lnrln· - .. • ,L_1;1,.Jc.tt~r0 . .d.~~ ~.mp:.gni Brcol! e. tio~ Vol S4pc1a- èh~_.ln·sndnl-democmzlo ,lelln C.G.fl.L. ho me11s, ,1nesln mntr,1 rd 1·u11 1•c1fl"'1<· l'csi!>lt111=a del prrlrn/11 
en.in co'lmunislll, il qtt~le.nccompaJtun ,11 ~!m~ ,!Jroz Ju.1 scqtln. cl~pu _cht: preSC.nta·uue:ttloiïse uao sultizionc RJlu· nuozzJ, lm smMcl1ernte le pusizioni •11nr/alr.. Jd trolskysmo (!), f'e/' lmN· 
i ncrh:nlo di. n!lnt:,,u rniforx:lrn.t.:nto · del que,;;h "?mp~gnl e~bero pr~ ~o- IJJicnnn, che è ~s·ert?.iolmente bnrg11ese. del! urficin di Parigi; questn i- l'espt>- dire rl1c es.sa acq11lslassc clda,a tM· 
cnpitnfo1mu, ehc ln prcvisiouc di Lcniu .!lr.en~n di nn r1:111.ten.a.le che. 81. rifen,·11 Ci limJteremo nni n dire (corne dnbliia.- rienu acquisito dinonzi ni prolet11riulu cli:11:4 rfd pcrtcoln 11wrlalc rupprcJl'n. 
c d~ll' l.C. su!ln in~vetn?ili~ _d~l cozzn ,?lin. at.th·itù .dei ,Krt~p_i1i • d.i s1~1istrn • mo dire) ~he ln republicn dei sucial- itnliano, egrigi comp.igni: Amslenlnm '11/u du/la f'o/1/ira sr:g11i/a fo qul"'llc or­ 
nrmntn .lnl gh stail cup1tnhst1c1 e l'U. itnl,mm ~clin emigraz1one, e I?nma cl_1e democrntlc1 è • borghest •, che ln 11nlu- è contra il prolctnrinlu itnllnnn e per rns/ci11/. Dasfo rileggerc rnn q11olc pro­ 
R.S.S. si. fa ogni giorno plù C\'ldente .. essi. ,·em~se~ ~. ,~nos'-~Uzn dt una d1f- rionc aociul-clcmot.-rulicu della siluazion~ l'Ufficio cli Duozzil Qucstn espc:ricnz,1 ln11da 0/ICS(.l, rh•olu=ionarfo l.cnlu lia 
n pruces5o .. di formnzione dei p.u1iti .fer,;nz!n_zmu~ th. poslz1011e tro quesU italinun f • borgl1cse • e • cnpltnll!-IÎ· i;iorn assai 11 ,tetcrmiunri:: quel!' orien- /ralfntu h• quc$//cmi della dh/rdta dr.l 
comuni!jti è nbha.stnnzn difficll~: l vc:c- grnppi. 'tnlune 11.a:usc contcnutl!_ uelln ca ,, c, 11erdo, • fosci!.tn •. Noi tamento 11 slllist,11 delle masse italiam! 1qci5, p,·r comprc11dcrc du non ne/la 
chi 111mdri \"c_nuti alla ,lntemazinnnte lett~o dei d~e t'Olllpngni oppartengouo ilobbiitmo nnrlie mctlrrci alla ICJlfl clic uoi perscguio.mn. Noi nun purtere- 110Jlrn /ra:/11111' rlJlcdono i llpl maJJf· 
ifolln socinl-d~m,,,.r~zfo prima o poi vi P?rti':°lannente utl unn di questi grnp~ della J('ttn per In ~pnblicn, . mn mo nll' I.S.R. unu urganlu:nziune sin• 11111//J/I rlu - rmnc I masslmolfs/1 lfu. 
ritur111111u: i nrn-tn"' _partiri pmcednnn P1·, Ci scmbra, llnllo. \'OS~m lc:ttera, cU!! tl11re n quesf:a lot ta, s11bilo, un ducale Ili soli comunisti, stnlcnc n-rti... lianl del ,qu - vngl/0111, fore crt:dtrc 
fotlt.:°:3m~te allo formuzio11c Ji nuuvi rn,. a,·ctc, compreso. es11ttamenle 111 dl- coulcnato di classe, • Si _ rJolr Noi ,·ogliamo nnd.ire n l\luscu con t11tt,: d,r. la co/pa delle dis/aile rmulslc rit:• 
'l.anl,ln,. e 11_1 u~:i. fast tm ,lu~ ondale rntoue LI~ tale alh1111ooc. . 'hinmci dire = nnchc: uoi sinrno per il pmlcfuriato ituliano, senz.1 fnC"ili rolpi gU t'rrnrl pcrsonall di qualclit: mlllla.11/c. 
~wotuuon_ane, Ill una fnse ne,ln quale llln !101. not~ posslamo Ul'l."d~re il la rcpublica, m11 per la republicn ga- di mono, Cosi noi rispnmlinmo dficnce-- J· - c Nclla noslro Prgu11bl:lanc non 
11 cn.pl,~hSf110 ha pot11lo rac~gllere )~ .\·o1tlm mvno di ~1.l~Mrare ron ,·ni Allo, ·rnntitn clll unn assemblen di operni c mente alla Xa. conr.lizione di ammis pnsfOllP i:slsterc delle oppcsl=lnul frn. 
linc: !orz~, .in una. fose id cui · è ·fncile 

1
smn~ch_e.rnt_nent? dt1 pruvocu.tori c.sis- .contadinl · 11 •• cn.c;i · dicendo nài diamo d"aue Jc:Î partili nlla l.C, e norl con le duc/blll •• Nnl .siamo una appasl:.loll': 

the deg:lu:lemenh non ideo!C1gica1neule .. ten~i nci grup111 di opposltori 1talinnl ln •unn dspcistu so.ddi~focente n qi:iclln Iar. cbincchiere.. lrriduclbilc 11011 pcr il g11sto di csst:rfo 
c f)oliticnmcntc saldi s_i ntlont!lnllno d.o.1·· ,Frunciu, rosi comi: non \"Î im,;teremo 'gn parte deIIe masse che non si porreb- Noi nbbiamo senzu intcnzione di up· ma 1mltn111e11le percliè lutte le csf,t:· 
ln lottn, ,perche i ris~ltnti dello. ]oltn - 1ll colln~rnre ~on noi. per 'lo smn~clltrn- be n· lottal'l! pèr· ta· ditta.turn · del' proie- profomlire, datn 11na bre,·.! risposto ui rle11=c ·cl lta,1110 con/cn11ala le dlrcllhu:: 
s11esso d,urn - nnn pMsono e1;1Jere ~em- :men_to di nltn ngenti pro\·ocatonJ esls- .lnrl:i.to. due rra gli • enormi , c·rrori Ji cui voi pollllcl1c form11latc malte volte dar 
P~ tmmcdfatl. Funom_~i simili .si .ma·· ;ten~, uel nosti:o Pntj:ihr·În F!1'ncia cd' '. n soin mel mo\"imcnto. delle masS~ d accusa.te. Rispostc esnnrienti le trÎi- c:nmpog11n Bordlgn c mal of!ronlalc ln 
m!esbmno nnch': dopo d t?°5•. ,ltalin, tm setlicentl. com~al:'111 c_he se- ·c_he 11uestc \'edranno che la lottn. pcr \·eret'e nei docnmenti pabhlid ,li par- 1111 dlballll~ c:l1c avcsst! uri }irlt! drilc.r.sa 
Non suuo Je d1.Sfotte u!' 1ml1œ wiso- ;yuo110 t'OU ortoJol!su1,Jerclirettlre del ·l!abbntllmcuto del ·foscismo si .idt!DtÏ· tilo. ;!la q11r:llt: ill rouoglicre - ro11·lulll L · 

luto di u~a t~ltic.a ~rrnl11. :• :~·!.!ente .r~rti~o t. delln l.C. l!nn œllol't.•raci~ul!· fic.a cou la Jott:i per l'11bbattimcnto d~I ?foi aggiunginmo che voi nvete il di· 11/l'!~ - ·1111a l11/ar111t1. maggltran:a: 4.". 
che nlla _ntt~n11 ,;1 ~unge :l~\'ers_o ad ,:h .t~. genc': ~11Pf1?M u_nn ~U.~an_e_ld .enpitnli1,1110, e che per culpirc a. morte ritto di fare de_lle critiche, perchè a,·ete 'VUO clu Il Comllalo C1:11lrila dd ~; .. 
111.1: ,;erie d1 l!con(1lk. No1_ l~S!ilnmo :troht.icn Clltl il parhto, di cn.1. ,·oi, dis- il foscisn.10 ottorroni. il governo Corte il doçere di conosccrc: Je diretth-e- del 'tilo l,a tlndlalo lutll i mctt:i J,er ·COn~·. 
f~e1ln.1entc pre~edere nu~ :er1; d1 11~0.\'l'. ~zin~ame~te, 11°" n~·ete 1lu ~o pro~n:- _degli operui, lo s.tnto - opemio. Senzn Portito e dell' J.C. l\fo nd ana cumli- fo11dert: di /rouit! oUa niassa dil ·~~,;. 
~ton!,~le ver Il t~roli::tnml..a l!llernnzu>· ?~ nostr? mteresse diîend:re Il partit~ _movhueuto uonc'è C:,;pcrienzn. La prn-- zione pregindiriale: chc voi rieonseialt l!mU le raglo11I .d-!lla nm;lro. ap.prut:h•,: 
nnle. Ma le s~unr1.~te ~ossot~o nuclu: ?t'· ,~alla azm_ue tlcgli agcuti provocato_n pag-.!~cfo non bnstn ni mo,·imculo c 1>! ta antorità della I.C., che voi vi clispo- nt! came cd ,;.scmpio allrtWer~l!.Ja Jo.i• 
c~mpnf:unrc 1 !1pphcnz1one_ d1 nna tntbca .i: d11lle spie, ma n qnesta opera sono 1U sua svilcppo, niate n riconoscere i ,·n.c;tri crrori ri- :ala ,u,siTn i11clusI0nc nc,Za Centrale· 
giu5t?· Auche la. ri\'nluzioue_clcl 190$ in l::'rDd0 ~i ~nrtecipurc_ solo i compa~i Noi nbbiumo iissali in modo chlnm nllJWa.ndo u. mantencre' una. posizÎonl' del Partita, 1:d.attravcrsc la tcnlal~Jl]I;; 
R:ussm lu sconfit.ta, mn no, tutti sap- :• fe_d':11 •, 1 cn~pn.gi!1 .clie 1,auuo mo~re ln nnollsl della situnziune c le prospe,t- inammisSibile c clic trn bre\"e ,i pnrteci ml.s;font: .di 'ccmrpagni dl sini.sfra .n~,:. 
P1111!1" che ln tn.tllt.-U Si::guitn dnl pnrtltu .~r cl!fcm!c~e. 11 partita, e 1~011 ,1uel!1 111 tfr~, 11ebllene esse meritino nnrorn 01111 Cnori delie nnstre file. I' apporlflO. dt!i partlW. Qut.sli (.l!lllfa,.. 
~crnl.Jemocrnhco russo Dt1 1905 fu di cua ll!IIVtle te1tile nll11 ilisgreguzmnc prtdsadone, cln: noi nbbinffln tutto Noi pcnsiemo riwolgeudoci o \-oÎ, di g,ff /1anrw /allo niagnl/lcamcnle ~d ·op.. 
gius,t.:i. _ ... del pnrllto. " l'inte.resse di füre. r;eggi.:inio con sorri:. parlare nncora a dei oompogni legâti pers/ ad 11na supina obbedl'cn=a. è ~•- 
ilt'Ün ~~:~:i::~I~ esett_~o :c:l!c liat~nlun • •., ~·~-io, .. la. :\·O!ltt:n .defini~nne del ll)'l~t~ ni partito e n~I~ I.C. Noi _~bbinm? bise>- sono llmllaH a cllic.derc el,c il Parlll<J . 
. 11 , CJ.:etfün c e ~ biomo , umco per .11 quâlc_ latta 11 nostm partita guo della 1,1mm salda di t~tto Il par- ·foue iufprmalo clic la lare accella:Jo. 
rtc- 1 nmn~, pec 1111.su!1'n; la guist~ Suite due questioni politid1e i Comi· con d'no. • ·edizione per I'I1111in dei Ko,. tito, pcrchè ln lotbi cnntm i nnstri ne- nt! dl J,osll di /1m::irmarl non coinpor• 
tlcllu tnt~~a. ~e \·m rit~netc neccssor10 tn.ti Antifasd:;ti c la questione sindac1!l~ 111iutnug •- Quall'lllio di ,·oi si t!lnrle mici è tcrribile e penà~n. Infrangi:ntln tava 111t:11omamc11tc lo rlmmtia artc ,~ 
u.nn ~nocliCica.ztonc • rn~~cnle nel~o poli- nc:ccnnute nelln no,;trn lettern ecu, lo 'intorno n qucstioui, ~eric cd anche ter.: questa unità voi niutnte obbietth;nmente. :ra aplulonl, ma era il frnltO ·dl una.· 
tica '.n~emn1.in~n~1;: •, CIO, \"uol. dire clic: tipostn del C.C.: ribili. QaoJcuno di voi scherzo in luogo l'aVvc_rsli.rio. _Voi non eomm{;!ttercte ,lmposl=lo11e dlsciplmiirc. 
pt'r ,\t,i ln .unuhsi_ della situnwme !al1u • ~on lll1[1~Înmo !le vol siete .convinti di pens11rc. Qaaknno di voi hn sostltu· qu~to' crimine.. Vni. vi .salverete d!!,lln I;' lJCro altrcsi. clic. si .sono aJlon•. ~~:~ i:;~· e sbaglmlo. ~r~ ?1~.ora clo~ct~ cJ11: i:: comp1to fomln~entnle del pnr· _tito ni concelto della milizin eomunlst11.' \.'ergognn e dnl dlsonore c dol disprenô_ 1nnatl I t:ompagol dl .sliilr_tra, att~a:v'crsn: 

cbc cus:i tale nnnhsi c shaghata, t1to q11t:llo Jdlo co11qu1slt1 delle moi.~,· qn~tlo del!' 11vvcnturls1110 'polit:ico. Voi rol qualc il r,rnletnrinto. rivoluziuuario ·ordini c 111a11Dl7rc dalL' alla :dal P.r?sl( 
t i:omrnpix,rc ".\IUl'l;;lu ~n altr:1 nn:i.lisi. h1rnr11trici, e che un meu.o pcr coll· non sn11elc ~vso lo il Komint.nlig, Voi hn 5empre colpitî i disertori dell~ I.C. dl lavoro dl base del J,(ùtÎto .. ,:. Jt ,t. 
ln l:.! moiln ,.~, !'"1"~1(l~te nllo d~- quist_ore. le: masse: luvo_rntrid ê nelln ign0r.1lc I docuu1e11ti e 11.:,_din:.ttive e la Con saloti comnnisti · tirallcame'!fO E!TJtlato ... t:On·.~sJi11llioi,( 
b~r~zi~ne delli.: .d~re~.mt: mtcmn~lonnll. ap~hcnz.ione delln ,tatt1c11 del· fmJ:!le lattiçn de~ nOS~ p"artj:to: ·T~1Hà. cî6 uon · ,.. · '·- ·· · · ;. ·· · . · · :,ojprnf./Orif ·eû:,: agn,:·1ôrâ., caiilrlbÜÙi-: ·. 
~neri:-:i.mente 'iOI ~I c:m:ceretc 1h u~a nmco •. Danquc se \"Cl non vi Î;ietl! n11on- -~ de'g1io'di,CO'mpagtli-iuili~Dti, ,\J'(1or: : .pet ln fiC:gret~,rla. .del.-r .• c.1., ana;T/tifso..·dêf"jâii1to'/cPnic·:a;~critèiit:·-·:: t;::ttc che ~ggmre~i scmrrc dl più tannti dalle stessc: posbione dcllo-onnai _tito chè fottn contra il fnSciSmo e t:onlrÏ:i . .. _ ;~too ~[ALIP~RO:·· 1àm"icictit OOC~1~ii1J iÎd!~:'ii,:Î.l~tjO:'~ï,if/ .-. 
l'i C r . mpro 11 con I por!1!0 c· con vecc:hin C sini!ltr& illlllnnn •• voi non la cim'c:C,1lro::lorl~, nt pllrtito che dlchià- - ta, nas.tra· lcfüia ca11t~11ciifl.lii rf.sJ,OS· "sOiio.·ii(Ai. itiiti:'.pôrtJti. a--~o·,1a1i~·n:.,· .. ~:_:, ::~: i]':f ~~~i: \~~:?~:~::: ; .~~~;:t::;.ri: Ec;:e~~~ ~la.co~~:.:iod:! ~~!~~:~~:~t:;i~:::.;:;n;t~:~:ur· {:~~~b;r:c{r;;,,1~1:0~~::;~~:~~~{CPffr;· tèàt?~,~~i.~·;{!~~~t~r~- ~~f,:Jf ;;,~};gÏ~il~f ·~ .~. 
noto cli r..::;istcnzt ne ;ntfrn che \'i ,. dei C.P.A .• ~ utm apphC-!1zmne t1P1<=:1 ~cl ;1~• e lotta per ~~r qa_es_tn soln_:z!?-ne! ma .I_lallo.1.10 . .s11lla'.sl~J1ijlr1:. iomt!.','l~ltfr !~~~~o/?a. ?t~011f!J~.lc~-_g.l.!-ar.f.i~o.ltr:~.~,t,~~:.r":~, 
terà, alln fine, lont:ni J~ noi ~. fronte umco _dnl bossa. Cn~ttl!r.ls~1C11 ~01 rls~nil~te.con.dcgh sht.Tle~l11con .rcd_a,11a1.1fl:·su q1,1c.sta'cpl!l."'!fa._::Ut14.",!i!:, .~'-~~.u;:•,}ff.OJ11~_t.7~.!".:.Sll~!a,.r.-'·' ---•-•• 
,ldlc nu=,-tn: file, conie ronse ue;,~11 i: .Jel fronte amco è ~~e ~550 s1 rcnbna ùell_e &m0r:f1e, con u~n..:presu~1oui: .~~ c~~f~ . .s,ta •. ~. _lc~l~!~ .. ~!1c·;)!'~WêJil!Jll!tJ., f.ttf~~!~.~lsp1.,(!:.c..~glJ:.'!.~l_.rl 
•ir:i d II d' . . g , sui lerreno deltn ngttux:ionc: e non su ~~p1enz9; tji.c m.al ~llSQ>Q.de J11.1gnQf'fl!1U1 _1101.1-,.cpnl/c:11e. ~a . 111e_•Jo,na .. :rf.sJ!osl!I :.a. f~t;~l!l!J., niclfona. .fc, co~ç~. 
~ irri•h:ci;iili •:i.anrnu delle o1ipc5liionl ~:;llo de~;,. P:P~~nda. Co~œpi~t~ ~et~~'\_&i,D,nl_ï-ê~CllÏètl~rdê~·:qDi~ ~-, ~~·c.sJ#·.q_~.Î!s.llot~(}i!~_!!f~~~ii/d}i)~ -~ f-:~ .~.".~~Jii~!.· K_,ji/i}.o)l~!,c 
0 1 . . . . , nu ~ro .. ,..: tlm::O di elementi con,m~1. ,voro.- V1 rzch1:i.!11&.n!110, ·pl!rC16_,,.4I: docu~ tro11d11 le scapü a?lla.: no.sfra=~lcllera. Ç,.-f'!'Jllle.:.tra.iestlr,J.·J_ faU/;. /;,a., ,,- 

f f i~f il~§4 f &J1~~! iMi ~iiîi ihi;jFmlt 
. ! . · • · imcsle ~rinpre u entrernnnn n~lle n0~1ri.: {da. o t.'Osb· rwnhn:lnne· popoleie..,(Ognf""Th:àhdà C' '· .... ,-,'-·,i··~··-arp"-J''~ -.-'P.i'(·'"'·•·ti 

prm,·•r• foudamenhli del programma, tuirounu unu .. tru,!- ~.i isi!DÎmti~titf. / · fôj,i(i;èj_·.~:?ef~;d_i~:~~-~~~Pd/ij~~:_: ~f~jiJ~i~i~j!,@o~l~-~1_;::ii~; 


